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un «altro 
squalo 
• LIVORNO. Uno squalo è 
Muto catturato, Ieri mattina, 
nelle aeque al largo di Piom
bino. L'animale « incappato 
nella rete di due pescatoti. È il 
secando nel girò di due mesi, 
dopo che il 2 febbraio scorso 
uno squalo bianco aggredì e 
uccise II sub Luciano Coslan-
ro. Quello catturato ieri matti
na e uno squalo elefante, lun
go circa quattro metri e con 
un'apertura di bocca di circa 
65 centimetri. 

La cattura é avvenuta verso 
le 9 di Ieri mattina. Salvatore 
Billoce, 49 anni, pescatore 
professionista da oltre 30, era 
Uscito In mare con la sua bar
ca insieme a suo figlio Giu
seppe, di 21 anni. Si trovava-
ho a meno di un miglio dalla 
costà, tra Piombino e Folloni
ca, all'alletta della centrale di 
Torre del Sale, su un fondate 
profondo una decina di metri, 
quando si sono accorti che 
nelle loro reti era finito un 

Ìirono pesce. Lo squalo eie-
ante è morto dopo aver di-

speralamehte tentalo di libe
rarsi delle reti che lo imprigio
navano. Salvatore Blllece e 
suo figlio lo hanno poi rimor
chiato nel porto di Piombino, 
a circa due miglia di distanza, 
e con l'aiuto di una gru lo 
hanno sistemato sopra una 
banchina, 

Lo squalo si trovava a circa 
dieci miglia dal luogo dove fu 
aggredito II sub ucciso. Un al
tro squalo, del tipo -volpe- fu 
catturalo II 7 marzo acorso Lo 
squalo elefante, che raramen
te 4 stato avvistato nel Medi
terraneo, di solito non aggre
disci l'uomo. Diffuso negli 
oceani, può arrivare anche a 
quindici metri di lunghezza 

Trapianti 
6 anni, dona 
gli organi 
alla sorella 
• TRENTO. La sua morte, 
probabilmente, servirà a sal
vare la Vita della sorellina. 
Diego Vettorazzl, un bambino 
di sei anni che abitava a Levi-
co Terme, un paesino in pro
vincia di Trento, e mono ve
nerdì notte all'ospedale di Ve
rona dopo una brulla caduta. 

I sanìlan hanno subito pre
levato il suo midollo osseo per 
tentare di trapiantarlo alla so
rellina di appena sei mesi, 
Laura, ricoverata a Padova 
perché affetta da leucemia. Il 
midollo osseo del piccolo Die
go è gli stato trasportato nella 
città veneta per essere esami
nato dai medici, che devono 
stabilire la sua compatibilita 
genetica con quello di Laura, 
a cui prossimamente potrà es
sere trapiantato. 

Anche altri organi di Diego 
sono stati prelevati dal corpo. 
Il suo sacrificio accende ora la 
speranza per altre persone. 
Con alcune operazione chi
rurgiche i sanitari di Verona 
hanno prelevato anche il cuo
re, che e gii stalo trasferito in 
aereo a Roma; i rem, andati 
uno a Padova e un altro ad 
Ancona, e le cornee, che so
no state depositate presso la 
•Bdnca nazionale degli occhi.. 

Proprio Ieri il piccolo Diego 
Vettorazzl avrebbe compiuto 
sei anni. Era stato ricoverato 
alcune ore pnma di morire 
dopo essere caduto dai terraz
zo della sua casa di Lavico 
Terme. La sua situazione era 
apparsa immediatamente di
sperata ai medici che avevano 
prestato i primi soccorsi, e i 
genitori hanno autorizzato il 
prelievo degli organi. 

La ragazza ieri a «Mixer» Storia di violenza 
Vive e lavora a Bologna, tra insospettabili 
ha raccontato senza paura II padre barone siciliano 
mostrando it suo viso la madre vicesindaco 

«Così papà abusava dì me» 
Giada, 21 anni, accusa in tv 
•Stavo sul letto, sdraiata su mio padre completa
mente nudo e giocavo col suo pene -Oiada, 21 an
ni, nata in Sicilia, racconta in tv a "Mixer", apparen* 
temente serena, della violenza subita anni fa. Lo ri
cordo bene, ero molto piccola». Non nasconde il 
suo nome, né il suo volto. Vive e lavora a Bologna:, 
è nipote di un noto magistrato. Sa berte che la rico
nosceranno. Lo fa «per dare coràggio a chi tace». 

MÀHIAAUCBMUTT 

• ROMA. «Stavo sul tetto, 
sdraiata su mio padre com
pletamente nudo e giocavo 
col suo pene Lo ricordo be
ne Ero molto piccola • Giada 
(è It suo nome vero) parla in 
tv di una violenza antica, che, 
allora violenza non le sembrò 
Che scambiò, forse, per gioco 
•affetuoso». Ieri sera a «Mixer» 
su Raidue la ragazza dall'ordi
nato caschetto castano, dal vi
so chiaro e pulito, ha raccon
tato la sua stona. Senza na
scondersi. Apparentemente 
serena. Sfidando il rischio di 
essere riconosciuta nella citta 
in cui vive e lavora da quando 
aveva 14 anni, Bologna Giada 
è nipote di un magistrato noto 
nel capoluogo emiliano 

•Poi quando già avevo 11 
anni mio padre cercava sem
pre di toccarmi il seno quan

do eravamo soli - continua -. 
Oppure faceva finta di cadere 
e mi si buttava addosso. Tutto 
questo mi turbava molto. Però 
lui non é mai.arrivato a fare 
delle co»' complete». Giada 
ricorda, accusi; ma in qual
che modo assolve,' quasi fosse 
ancora per lei troppo forte'da 
affrontare l'idea del «padre 
cattivo», Per questo aggiunge 
«però non è mai arrivato fino 
in fondo». Una «violenza ve
ntale*? Per ì bambini, in fondo 
lo e sempre. 

«Sono nata In un pìccolo 
paese della Sicilia - prosegue 
Giada - mio padre era il baro
ne del luogo, passava te sue 
giornale giocando a carte, an
dando a eaccia oppure a let
to. Mia madre, invece, era una 
donna attiva, piena di voglia 
di fare*, A 4 anni improwisa-

fìtovannf Mlnoti 

mente la bambina viene al
lontanata dal paese e trasferi
ta col fratellino a Bergamo, 
dalla nonna patema. Ma della 
mamma nessuno le dice più 
nulla. 0 meglio gliene parlano 
dandole notizie contrastanti. 
la mamma è morta, la mam
ma se ne è andata lontano da 
le. 

Che è accaduto? Si è consu
mata la seconda grande vio
lenza: quella mamma attiva, 
intelligente, che faceva il vice
sindaco del paese scopre le 
•tenerezze» del padre-padro

ne e cerca di scappare con 
Giada e l'altro figlio Ma la leg
ge non lo consente. Il barone 
la denuncia ed i due fratellini 
vengono affidati alla nonna 
patema, a Bergamo, Ma Giada 
non sa cosa sta accaduto, 
scoprirà dopo il perché di 
quella separazione dai genito
ri Per la piccola quell'affettivi
tà fatta di carezze, di intimità 
era «normale», non conteneva 
colpa alcuna. Per questo la di
struzione improvvisa del suo 
mondo fu un dramma che, 
probabilmente, non si è con

cluso. Ma proprio per questo 
Giada adulta riprende la paro
la e la usa in nome di tutti 
quelli che non possono farlo, 
dei tanti bambini che non 
sanno che quello che subisco
no è violenza Lo sapranno 
dopo. 

•Ho deciso di venire in tv -
dice la ragazza - perché sono 
convinta che l'unico modo di 
aiutare i bambini che subisco
no delle violenze da parte del 
genitori é quello di suggenre 
loro di parlarne. Tenersi tutto 
dentro non serve. Io, in fin dei 
conti, sono stata fortunata-. 
Sheriiì Salvetti, che con Marco 
Melega ha curalo il servizio, 
spiega che Giada stessa ha 
voluto comparire con il suo 
volto bene in vista, senza mo
dificare nessun particolare 
della sua vicenda. «A testa alta 
perché diversamente non mo
strerei coraggio» ha detto 

Un «interno di famiglia* sor
prendente lo sfondo di questa 
storia di violenza. Ambiente 
colto, più che agiato. Ed an
che questo é «normale». Il pro
fessor Caffo, fondatore del «te
lefono azzurro», conferma che 
lo stupro in famiglia non «abi
ta» a casa dell'emarginato, ma 
anche in quella dell'insospet
tabile, 

Il Papa parla della guerra 
«Difendersi è giusto 
Se chi aggredisce muore 
è lui il colpevole» 
« • ROMA, Il servizio militare 
per i giovani è 'una cosa mol
to positiva., E anche «una pro
va per i giovani, e cotta molto 
sul plano allenivo. Non è faci
le per li giovane cambiare il 
proprio modo di vita ed esse
re sottoposto alla disciplina 
caratteristica della vita milita
re*. In compenso, la leva « 
•utile e- costruttiva. Ciascuno 
di noi deve essere disciplina
to, e (orse è ciò che manca a 
molti giovani d'oggi. Special
mente nei paesi del benesse
re, di larga libertà per non dire 
di libertinismo, manca una di
sciplina, un'autodisciplina che 
serva tutta la vita*. Con queste 
parole papa Giovanni Paolo II 
si e arruolato len fra i sosteni
tori del servizio di leva come 
fondamentale espetiensa for
mativa. Non risulta, stando ai 
resoconti d'agenzia, che Si sia 
dimise sui disagi nelle caser
me, e sulla sensazione di inu
tilità che accompagna mi
gliaia di giovani nel corso del
l'anno di servizio. 

il pontefice ha parlato Ieri a 
diecimila soldati dentro la cit
ta militare della Cecchignola, 
dove ha celebrato messa. Era
no presenti alla cerimonia 
l'ordinarlo militare monsignor 
Gaetano Bonicelli, il ministro 
della Difesa Zanone e il capo 
di Stato maggiore dell'Eserci
to, generale Clio Di Marano. 
Giova ini Paolo II ha speso al
tre parole sulla leva e sulla 
guerra, sia durante li suo di
scorso sia rispondendo alle 
domande postegli da quattro 
allievi ufficiali sulla compatibi
lita del cristianesimo con il 
servizio militare e sull'obiezio
ne di coscienza: «La leva - ha 

detto fra l'altro - * per sua) na
tura, in senso positivo, una 
cosa molto degna, niella bel
la, molto gentile. Nòti t albo. 
Il nucleo siesta della vocailo-
ne militare é'is difesa del be
ne, della variti, e sopraUuno 
la difesa di quelli che sono ag
grediti IrjgluMamente. Qui ri
troviamo anche II principio 
che spiega quando e In quale 
situazione la guerra pus esse
re giustificata, ae è una diana 
delia patria aggredita, difesa 
di quelli che sono perseguita
ti, innocenti, difesa anche con 
Il rischio della propria «Hi*. 
•Naturalmente - sona ancora 
parole di Giovanni Paolo II 
—questa difesa può para por
tare con sé anche la mone 
dell'aggressore, ma e lui K col
pevole in questo case. Natu
ralmente sj temi srftkMitr» il 
danno anche all'ajgresswe, 
ma chi e esposto al danno e 
al pericolo di mone è soprat
tutto quello che difendei. 

•Il Concilio vaticano D - ha 
concluso II pontefice - ha au
spicato e propugnalo una au
tomi mondiale, fondala sul 
consenso dei popoli e dolala 
di mezzi efficaci per fare ri
spettare la giustizia e la verità. 
fi ovvia, in questa prospettiva 
ideale e pur realistica, l'esi
genza di una conseguente tra
sformazione delle Forte arma
te nazionali in un supporto • 
quella solidarietà Intemazio
nale che la Chiesa auspica. Le 
desiderate treslormaztoni nel
l'ordine della progressiva ridu
zione degli armamenti • di 
conseguenza degli eserciti, 
non si favoriscono negando 
equilibri intemi ed intemazio
nali», 

In massa contro il giornalista: «Ci diffama» 

I maghi si appellano ad Agnes 
«Difendici da Piero Angela» 
ti 1992 pone problemi anche per maghi, occultisti, 
astrologi? Pare di si. Ieri si sono riuniti a convegno 
perd.scutere «là professionalità per il mercato co
mune. europeo», Ma quasi tutti i lavori sono stati 
dedicati a feroci attacchi a Piero Angela ed alle 
sue trasmissioni. Il segretario dèll'Usaode (unione 
occultisti affiliata Cisl) ha annunciato: «Ho chiesto 
aluto a Biagio Agnes, che è un nostro iscrìtto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLI SARTORI 

m VENEZIA. Biagio Agnes 
Iscritto all'*Albo europeo prò* 
tcsslonale- del maghi e degli 
occultisti? Lo assicura, a Ve
nezia. Il dirigente dell'organi
smo, Mario Davanzo, che è 
anche segretario generale del-
hisaode, ovvero «Unione sin
dacale astrologrco-occulilsta 
D'Europa-, organismo scordi* 
nato dalla Cisl, ramo commer
cio e servizi.. «Mi sono rivolto 
ad Agnes perché anche noi 
possiamo avere uno spaziò 

autogestito in televisione, per 
controbattere Piero Angela». 
spiega Davanzo davanti ad 
una piccola folla di maghi e 
maghe, nel lussuoso hotel Ra-
mada, ai bordi della laguna. 
L'occasione ù un convegno 
singolare? -La proléssionalità 
per il mercato comune euro
peo» Professionalità di occul
tisti e astrologi, chiromanti e 
pranoterapeuti, ovviamente. 
Ma l'argomento è sbngato in 
due parole: «Con l'apertura 

delle frontiere verranno in Ita
lia i nostri colleghi europei, 
che si stanno già preparando. 
Noi invece non potremo (are 
altrettanto, perché non cono
sciamo le lingue*, avverte Da
vanzo. Tutto qua Ad ogni 
buon conto, l'Usaode e l'Albo 
(globalmente 4000 iscritti di
chiarati) hanno nominato un 
«responsabile europeo per la 
didattica*, certo Pellegrino 
Ciampi, che ha all'uopo for
mato una «Accademia di for
mazione psicobiogena*. 

L'argomento vero dei lavori 
si rivela Invece Piero Angela, 
che alle trasmissioni «antima-
ghi> ha abbinato, assieme ad 
alcuni premi Nobel e presti* 
giatori professionisti, un comi
tato scientifico per smasche
rarne i trucchi. Tutti si scaglia
no contro di lui «Sapete per
ché se la prende con noi? Per
ché fino a poco tempo fa cer
cava di fare sedute spiritiche, 
e non gli sono nusctte», prova 

a rivelare Gennaro BnantL 
«ispettore europeo» dèll'Usao
de, di professione «disinfesta
tore di'fantasmi» dàlie,case 
Giuseppe Lbnurgio, vicesegre
tario dell Usaode, legge inve
ce nella sua sfera che «Angela 
fa tutto questo casino perché 
ha come obiettivo i voti della 
gente Mi sono consultato con 
la collega Landolina, noi in
travediamo per lui un futuro 
in Senato*. Maria Landolina, 
«ispettrice* siciliana, conferma 
e rincara: «Angela è come la 
peste, bisogna distruggere ciò 
che dice*. Ci prova Davanzo. 
con un colpo basso: «Angela 
predica bene ma razzola ma
te. Un suo congiunto si fa cu
rare da due anni con la pra
noterapia*. Si fa sotto anche 
l'immagine nobile degli occul
tisti, Leonardo Bngida, distinto 
•ministro plenipotenziario del 
Sovrano ordine di Malta»1 «Ma 
chi crede di essere Piero An
gela9 Gli consiglio di 'eggere 

"Il fascino della mente", scrit
to da un docente universitario 
che vive nel convento dei cap
puccini di via Veneto, uno 
che pratica la dislocazione, 
riesce ad essere contempora
neamente a Milano ed a Ro
ma. È il professor Troncarelli. 
Il professor Troncarelli se lo 
mette in tasca, un Piero Ange
la*. E avanti cosi, tra chi come 
Vito D'Aprile, parapsicologo, 
si rivolge all'unico giornalista 
presente («Sia gentile, dica ad 

Angela che il sottoscritto e 
pronto a sfidarlo*) ed infine 
chi propone di far scendere in 
campo intelligenze avverse «A 
Parma si potrebbe contattare 
lo scrittore Alberto Bevilac
qua, è uno che ha molti pro
blemi di ubiquità*, suggerisce 
la maga Elena Battiston. 

Ma perché nessuno, invece, 
parla di quel gran furbacchio
ne del mago Otelma, che im
pazza su Odiens? «Per carità, 
non lo si nomini, porta iella», 

'^^mffTykì, 

«La Nato ha 4 0 anni: andare oltre i blocchi» 
Domani a Roma la convenzione 
organizzata 
dall'Associazione per la pace 
Vi partecipano 
personaggi dell'Est e dell'Ovest 

VITTORIO RAOONI 

ma ROMA. Perché parlare «in
cora di utopia, cioè *il luogo 
che non esiste»? Se si tratta di 
pace, oggi si potrà dire più 
correttamente eutopta, cioè *il 
luogo del bene*, che esiste, 
bara pure non vicino, ma co
stituisce un'aspirazione attua
bile, un progetto realizzabile 
Di un'ew/o/wo, dunque, si di
scuterà durante la Convenzio
ne nazionale per il supera
mento dei blocchi che l'Asso
ciazione per la pace ha orga
nizzato a Roma* nella sala 
convegni del Senato, domatti
na, saranno insieme esponen
ti delle forze politiche, sociali 
e religiose dei nostro paese, e 
personalità dell'Est e dell'O
vest, per «pensare realistica
mente alla fine delia guerra 
fredda e alla costruzione di un 
nuovo sistema di sicurezza 
comune per l'Europa e il 
mondo intero, libero final
mente dalle gabbie della Nato 
e del Patto di Varsavia». L'in
contro avverrà nello stèsso 
giorno; il 4 aprile, in cui 40 
annida venne firmato a Wa* 
thington il Patio atlantico. Cir
ca sei anni dopo, il 14 maggio 

del 1955, nacque il Patto di 
Varsavia, còme controparte 
della Nato nell'Est Da allora • 
argomenta l'Associazione per 
la pace - «Stati Uniti e Unione 
Sovietica, con simmetrica osti
nazione e oggettiva complici
tà, hanno teso a perpetuare la 
divisione del móndo in bloc
chi contrapposti, fino ad assu
mersi,|a responsabilità di una 
possibile catastrofe nucleare». 

La - brezza del cambiamen
to, sulla scena Intemazionale, 
oggi spira a favore di chi pen
sa al disarmo e a nuovi passi 
sulta via della distensione. 
L'Associazione per la pace 
propóne un percorso che dal 
mondo «dell'arroganza impe
riale e dell'ossessione della si
curezza armata», conduca a 
una «sicurezza comune* basa
ta sulla trasformazione radica
le degli apparati militari, e sul
la «difésa sufficiente* del terri
torio, con l'abbandonò di tut
te le armi e le dottrine militari 
«oggettivamente offensive». 

Nella «lettera aperta» che 
accompagna la Convenzione 
sono illustrate tre ragioni forti 
che ì fautori di un nuovo ordi-

Ingegneri 
sovietici v*,v. 
durante 
lo smantellamento 
dei missili 

l i a corto raggio 
à SaryozéK 

ne intemazionale possono ac
campare a sostegno delle loro 
tesi i processi positivi in corso 
In Unione Sovietica e in altri 
paesi dell'Est europeo, il raf
forzamento economico e poli
tico dell'Europa, proiettata 
verso l'apertura delle frontie
re, la mondializzazione dei 
problemi. Un fenomeno epo
cale, quest'ultimo, che ha 
molti nomi: degrado ambien
tale, effetto sena, buco dell'o
zono, esplosione demografi
ca, debito estero e impoveri
mento del Terzo mondo. 
Drammi incombenti: drammi 
• è scritto nella lettera aperta -
«che richiedono l'Intervento e 
una sempre più efficace coo
perazione dell'intera comuni* 

tà intemazionale; Ma che non -
potranno essere affrontati» 
senza distogliere,..dallo,scon
tro fra Nato, e Patto di Varsa
via, «enormi risorse mondiali, 
grandi conoscènze tecnico-
scientifiche e sfolzi politici», 

È questa l'opzione di fondo, 
\'eutopia dell'incontro di Ro
ma. Un'opzione condivisa da 
personaggi di rilievo, italiani e 
stranieri. Alla Convenzione 
prenderanno parte Robert Bo-
rosage, consigliere del reve
rendo Jesse Jackson per la 
politica estera; Radomir Bog-
danov, vicedirettore dell'Istitu
to per gli- Usa e 11 Canada del
l'Accademia delle scienze so
vietica; Mary Kakior dell'Euro* 
pean Nuclear Disarmament 

britannico; il deputato 
deirspd Gert Weisskifchen; 
Isrvan Jahech dèi Consiglio 
ungherese della pace. Cî sa
ranno Jiri Pelikan, Pietro In-
grao, Gianni Mattioli, France
sco Rutelli, Stefana Semenza
io, Raniero La Valle, Alberto 
B^nzonl, Gianni, Cuperlo, Lu
ciana Castellina, Roberto Di 
Giovanpaolo, padre Balducci 
e padre Boscainj. 

In vista delle elezioni euro* 
pee, la Convenzione sarà an* 
che una tappa dei confronto 
sul «programma» che l'Asso
ciazione per ia pace sottopo
ne ai prossimi candidati; la 
realizzazione di nuovi accordi 
fra Est ed Ovest sulle armi nu

cleari, chimiche, batteriologi
che e convenzionali; la crea
zióne di urla zona prima de
nuclearizzata e poi demilita
rizzata nel centro dell'Europa; 
la costituzione di un «centro 
comune Nato-Patto di Varsa
via» per lo scambio di infor
mazioni militari e diplomati
che. 

Ma, soprattutto, si chiede 
un ruolo dinamico dell'Italia 
dentro l'Alleanza atlantica. È 
necessario - sostiene l'Asso* 
dazione • rirtegòziàre funzio
ni, diritti e doveri dèi nostro 
paese nella Nato, aprire i pro
cessi decisionali al controllo 
parlamentare, recuperare il ri
spetto della sovranità nazio
nale (è il caso dello status 
delle basi militari), ripensare 
decisioni che contraddicono i 
positivi sviluppi della situazio
ne intemazionale: come, ad 
esempio, l'installazione degli 
F16 a Crotone, l'acquisto dì 
aerei a decollo verticale per la 
portaerei «Garibaldi», la parte
cipazione italiana alla produ
zione del caccia europeo Efa 
per gli anni Novanta. 

Angela 
e, a sinistra, 
Biagio 
Agnes 

sobbalza Davanzo, «in un 
convegno a Pescara hanno 
pronunciato il suo nome ip 
ire„ed hanno tutti avuto inci
denti stradali* 

Per questi maghi, un pro
petto di legge de vorrebtie isti
tuire un vero e proprio «albo 
professionale di Stato», cui ac
cedere previo esame di 3 do
centi universitari, 1 giudice, 3 
occultisti (chissà le mate
rie...). Ed il 2 giugno, dentro 
la Camera dei deputati, ci sarà 
uno storico incontrò fra il loro 
sindacato e la commissione 
Giustizia. Per far bella figura, 
anticipa Loburgio, l'Lsaode 
ha preparato un progetto con
tro le sempre più frequenti di
savventure giudiziarie* «Chi 
gioca co] nostro pane va di
strutto Se un cliente ci denun
cia per trulla ingiustamente, 
compreremo spazi sui giorna
li, pubblicheremo la sua foto 
ed il reale motivo per cui si 
era rivolto all'operatore*. Pare 
sia più efficace del malocchio. 

• Politica 
Tutti gli affari di Q 
di Paolo Ciotì e Nichi Vwdola 

• Società blottìca e 
carta dei diritti 
di Stefano Rodotà • 
Giovanni Berlinguer 

• L'Urss dopo U vittoria, 
delia pettattojka 
di Giuteppe Vtow, Robert 
Danieli, Viktor Gaiduk, 
Adriano Guerra, Umberto 
Cerroni 

• Fusione nucleare 
A qualcuno 
piace fredda 
di Giuliano Toraldo di Francia 
e Vittorio SUvestrini 

• Governo incapace e 
necessità 
dell'alternativa 
di Renato Zangheri 
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si e degustazione delie marioli marche 

'»• I viaggi. I 'acanze-slttdio: un business 
per le agenzie 

*•• La curiosità, l'orinaci d'aliti tempi. 
Quattro cuneesi « « 

fa» La cena. Alla aule ilei 
AV l'escaloiv con... Catta-
zmti. Celali, linriques. Usci. 
Saflt... 

**• Le rubriche. / fini. 
Multare a.... Specialità, 
Arcilìola, in mondo di lesi, 
Libri. Il pianeta UuUa 

il manifesto 
più il Gambero Rosso 

6 l 'Unita 
Lunedì 
3 aprile 1989 


